
Chi lo dice che a Ferragosto gli Uffici della Regione chiudono? Anzi, con la calura e la quarantena sociale i 

procedimenti autorizzativi marciano più spediti…

Ÿ ARRIVA UN IMPIANTO DI GAS LIQUIDO NELLA DISCARICA DI BORGOGIGLIONE, ANCORA IN 
ATTESA DI REVISIONE DELL'AUTORIZZAZIONE AMBIENTALE

Ÿ ARRIVA CONTEMPORANEAMENTE L'AUTORIZZAZIONE ALL'USO DEGLI ESPLOSIVI NELLA VICINA 
CAVA DI MONTE PETROSO

Ÿ LE PROPOSTE DELL'OSSERVATORIO BORGOGIGLIONE

Le vignette sono disegnate da Francesco Bozzetti 

Un ringraziamento anche alla Regione, che ci ha fornito i materiali (e gli OMISSIS): dalla 
lettura è scaturita una più forte determinazione a non mollare questa battaglia 
sacrosanta e la cura del territorio

Colle Umberto – Perugia, 8 settembre 2020

L'OSSERVATORE                NOSTRANO

I BEI PIATTI CHE CI STANNO CUCINANDO PER IL CENONE DI CAPODANNO
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ANCHE L'UMBRIA AVRA’ LA SUA RAFFINERIA DI METANO?



La Regione ha avviato le preliminari 

verifiche ambientali per il Progetto della 

TSA spa: “Impianto per la produzione 

di biometano liquido da biogas 

presso la discarica di Borgogiglione".

Il progetto prevede la dismissione 

dell'attuale impianto per il recupero e 

la valorizzazione energetica del 

biogas prodotto dai rifiuti organici-

umidi e l'installazione al 

s u o  p o s t o  d i  u n 

i m p i a n t o  p e r  l a 

produzione di gas 

liquido.

Con il nuovo Progetto si pensa di 

trattare per liquefare da un minimo di 

300 Nmc/h ad un massimo di 800 

Nmc/h di biogas (una forchetta un po' 

ampia che va da 2milioni e mezzo a 

7milioni Nmc/anno!).

C'è da precisare che l'impianto di produzione di energia elettrica è stato appena ristrutturato, dopo le 

indagini e il sequestro da parte della Procura perugina (vedi processo in corso “Spazzatura d'oro”). Le 

modifiche impiantistiche sono state autorizzate dalla Regione lo scorso novembre, prevedono una 

potenza complessiva di quasi 1.920kWW e i lavori sono in via di completamento 

Nella documentazione pubblicata sul sito https://www.va.regione.umbria.it/web/3852172/691/-

/asset_publisher/dI3c1OTrJk2U/content/94-2020-011?read_more=true con molti OMISSIS per espressa 

richiesta del progettista per rispetto del segreto industriale (?), non ci sono i costi dell'opera (che 

probabilmente si scaricheranno sulle bollette degli utenti, come già per i lavori all'impianto per l'energia 

elettrica) né le stime sui gas ancora presenti in discarica (comunque in via di esaurimento anche perchè 

da 3 anni il bioreattore è stato chiuso e bloccati i conferimenti di rifiuti organici umidi), né le quantità di 

CO2 e altri gas che si disperderanno in atmosfera o andranno bruciati in torcia.

 

Sono in molti a domandarsi QUALI SONO I PRO E I CONTRO PER CAMBIARE? NON SARÀ UNA 

SPERIMENTAZIONE DA ESPORTARE POI IN ALTRI SITI?

ANCHE L'UMBRIA AVRÀ LA SUA RAFFINERIA DI METANO?
Il progetto della TSA spa per Borgogiglione al vaglio della Regione

Purtroppo l'originale è secretato!

D'altronde anche al Trasimeno durante la quarantena

 dice che hanno fotografato i delfini…

https://www.va.regione.umbria.it/web/3852172/691/-/asset_publisher/dI3c1OTrJk2U/content/94-2020-011?read_more=true
https://www.va.regione.umbria.it/web/3852172/691/-/asset_publisher/dI3c1OTrJk2U/content/94-2020-011?read_more=true


Ancora il Gatto e la Volpe al Campo dei miracoli? Non è bastata la sperimentazione delle famigerate celle 
bioreattore , che dovevano ridurre l'entropia (=il disordine) nella gestione dei rifiuti?

DAL BIO-PARCO DI BORGOGIGLIONE ARRIVA IL BIO-METANO

CON IL BIOMETANO ANCHE I PEGGIORI DIVENTANO «VERDI»
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Relazione tecnica Progetto AIA 2012

IL GAS PRESENTE IN DISCARICA NON È INFINITO

I vostri rifiuti organici

producono BIOGAS?

Non siete capaci di

ridurli o di compostarli?

CI SIAMO NOI!

con la vendita e

gli incentivi statali i

vostri Euro si moltiplicano

trasporto con

autocisterna 



ATTENZIONE! SPARO MINE!!!
È in dirittura d'arrivo in Regione il Progetto per modificare le modalità operative nella cava di 

MontePetroso, Colle Umberto (Perugia) e introdurre l'uso degli esplosivi.

Una nuova variante per la cava di Monticchio/Monte Petroso, 
Perugia, è stata chiesta dalla ditta Marinelli A. Calce Inerti srl.

Tra i nostri amministratori, locali e regionali, molti fingono di 

non sapere che l'area circostante la Villa Colle del Cardinale, 

limitrofa alla cava, è riconosciuta di straordinario interesse 

ambientale e paesaggistico e per questo tutelata da oltre 

un secolo con varie norme, fino alla delibera della Regione 

Umbria n. 3665 del 28 maggio 1996 recepita dal Direttore 

Generale dell'Ufficio Centrale per i beni ambientali e 

paesaggistici il 7 gennaio 1997. 

A quest'Osservatorio risulta che sia la Villa, con i vari fabbricati, 
il giardino ed il parco, sia i nuclei circostanti e la campagna 
attorno sono sottoposti a tutela sotto il profilo architettonico, 
storico, artistico, archeologico e paesaggistico.  E nessuno si 
azzardi a fare alcunché senza chiedere il preventivo assenso 
della Soprintendenza BelleArti e Paesaggio…

Al termine della controversa procedura di autorizzazione della 

cava, il 31.7.2015 la Presidenza del Consiglio dei Ministri 

imponeva alle amministrazioni competenti la predisposizione 

di una soluzione tecnica alternativa per la viabilità esistente, tale da non recare nocumento alla 

strada “Sant'Antonio-Belveduto” e al complesso monumentale di Colle del Cardinale. 

Evidentemente, si era accertato che il traffico dei mezzi pesanti su quella strada lede gli interessi 

paesaggistici, tra l'altro, senza considerare il “peso” ulteriore ed aggiuntivo del transito degli automezzi al 

servizio della vicina discarica rifiuti di Borgo Giglione.

Entro il termine dei 180 giorni previsti è, sì, arrivato dalla Ditta lo stud o d fattib lità per la viabilità i i i

alternativa, con addirittura 3 proposte di tracciato: peccato che riproducessero la problematica del 

mancato rispetto paesaggistico e che alla fine non siano state approvate dagli Enti interessati, poco 

disponibili a cacciare i soldi! (così la prescrizione è rimasta sospesa!).

. 

È doverosa e urgente una congrua ponderazione degli interessi in gioco: quale futuro per questo 

territorio?

Anche il Piano di monitoraggio e controllo presentato dal Progettista appare inadeguato a definire la 

reale e quotidiana pressione ambientale: polveri, rumori, acque di scarico, e adesso anche le vibrazioni da 

esplosivi… Ma tutti minimizzano e bisogna accettare e zitti…

L'Osservatorio Borgogiglione ritiene non solo opportuno ma nell'interesse stesso della ditta proponente, 

a tutela della serietà e della correttezza del suo operare, un nuovo Piano di monitoraggio. I dati rilevati 

da queste stazioni di monitoraggio dovrebbero essere pubblici ed accessibili via Internet non solo 

agli enti di controllo ma pure alla cittadinanza, come avviene in altre Regioni italiane. In tal modo la 

ditta proponente potrà dare evidenza inconfutabile del rispetto delle prescrizione e della minimizzazione 

dell'impatto ambientale: il costo della strumentazione sarebbe d'altronde modesto.

MA OGGI CHI COMANDA NELLA CAVA DI MONTE PETROSO? 

Sul sito  tutte le battaglie dell'Associazione a salvaguardia di www.osservatorioborgogiglione.it
questo territorio e del suo Monumento simbolo.

http://www.osservatorioborgogiglione.it


Le adesioni al Partito di Ponzio Pilato in questo tempo di coronavirus sono moltiplicate!

Umbria
-Grigio verde



IL PUNTO

In questi mesi di quarantena della vita sociale si è accavallata una serie di Procedimenti autorizzativi 

regionali che vanno ad incidere pesantemente sull'Area nord di Perugia e su Borgogiglione. Possiamo 

cogliere l'occasione per un ripensamento sul futuro di questo territorio e, più in generale, per avanzare 

proposte su come affrontare, anche nel piccolo spazio di manovra che ci riserviamo, i conflitti ambientali 

e l'emergenza climatica che diventa sempre più concreta e pressante.

Ascoltiamo con rispetto le parole di Papa Francesco e cerchiamo di tradurle iella pratica locale.: “Ora serve 

una riconversione ecologica della nostra economia..”

· Ecodistretti: Insieme con ISDE Umbria e altre associazioni 

ambientali e supportati dalla LawClinic dell'Università di 

Perugia, l'Osservatorio Borgogiglione lancia la proposta di 

legge regionale sugli ECODISTRETTI, e si propone di valorizzare 

in modo alternativo le molte eccellenze economiche-

ambientali-culturali di questo territorio e dare concretezza alle 

molteplici norme di tutela vigenti.

L'Ecodistretto è una libera aggregazione dei diversi soggetti di 

un territorio, che si impegnano per il monitoraggio e la 

soluzione dei problemi ambientali comuni e per lo sviluppo del 

territorio secondo i principi dell'Economia Circolare.

Alla base c'è il riconoscimento che il territorio distrettuale è un “bene comune”, non più disponibile 

per interessi e attività che portano danni permanenti alle matrici ambientali (aria, acque, suolo) che ci 

garantiscono la vita e, di conseguenza, rischi concreti per la salute dei cittadini e spossessamento dei loro 

diritti e dei loro beni (vedi i condizionamenti per i produttori agricolo-alimentari e l'attività economica 

complessiva, come da anni succede con la presenza della discarica e della cava, e relativo via vai dei 

camion…). 

L'Ecodistretto si impegna per l'applicazione di soluzioni proprie dell'Economia Circolare; 

promuove la salvaguardia e la valorizzazione della biodiversità locale;  si attiva in diversi settori: dalla 

corretta gestione dei rifiuti all'abbandono progressivo delle fonti fossili in favore delle energie rinnovabili, 

dal compostaggio domestico all'agricoltura biologica, dalla valorizzazione delle risorse storico-artistiche 

e paesaggistiche all'edilizia sostenibile e all'innovazione tecnologica al servizio dell'ambiente…

Visita il sito www.osservatorioborgogiglione.it

· Un diverso Piano dei rifiuti è possibile! Il 23 maggio scorso il Coordinamento Umbria RifiutiZero, 

insieme con ha una ventina tra comitati e associazioni attive nel territorio, presentato alla Giunta 

Regionale una Proposta di Linee Guida per il nuovo Piano d'Ambito per la gestione dei rifiuti.  

Guardando alle esperienze virtuose maturate in altri contesti regionali e alle normative europee e 

nazionali, l'Umbria deve promuovere e valorizzare le buone pratiche dell'economia circolare, che 

portanouna drastica riduzione del rifiuto urbano residuo con conseguente notevole diminuzione dello 

smaltimento dei rifiuti e dei costi. 

Solo così le volumetrie ad oggi disponibili nelle discariche regionali possono durare e garantire un 

periodo di transizione, senza l'impellenza emergenziale di dover autorizzare ampliamenti o nuovi 

impianti di discarica sul territorio regionale. 

Nonostante l'importanza e l'urgenza del tema e la grande adesione dei cittadini alla petizione lanciata 

anche online, finora né la Presidente della Regione né l'Assessore all'ambiente hanno accolto la richiesta 

di un confronto diretto.

Per questo invitiamo a leggere e a sottoscrivere la petizione che si trova a questo indirizzo: 

http://chng.it/pWxmcR9m

Con il sostegno di tutti possiamo fare la differenza.

http://www.osservatorioborgogiglione.it
http://chng.it/pWxmcR9m


Il presente procedimento di riesame/rinnovo AIA (Autorizzazione Integrata Ambientale) era stato 

avviato nel 2016, il 17.11.2016 era stata convocata la prima Conferenza di Servizi, il 05.12.2016 

erano state trasmesse le osservazioni del Comitato (?) “Osservatorio Borgogiglione”…

DOPO, SE NE SONO PERSE LE TRACCE…

Finalmente ora si è provveduto ad aggiornare i contenuti del precedente avvio del procedimento.        

Alla Conferenza del 9 giugno non sono pervenute osservazioni da cittadini e associazioni. 

Dal verbale della CdS 

La discarica di Borgogiglione nel 2012 era stata autorizzata parte ai conferimenti rifiuti in modo 

tradizionale, parte ai rifiuti organici-umidi, da stabilizzare in bio-celle sperimentali.  L'AIA doveva essere 

riesaminata dopo 5 anni ma l'ARPA aveva ben presto avanzato critiche, specie sul bioreattore, fino a 

ritenere che “il Gestore allo stato attuale non sia in grado di controllare in maniera completa il 

processo di biostabilizzazione”. “

Così, la Regione ha continuato a garantire l'apertura della discarica con provvedimenti emergenziali e 

specifici, pur senza un riesame/autorizzazione complessiva.

Nel frattempo la Procura Antimafia di Perugia ha scoperchiato la malagestione del servizio rifiuti 

nel nostro Ambito territoriale, ipotizzando diversi reati, e rinviando a giudizio le società di 

gestione e i loro amministratori.

Adesso, il Gestore TSA spa “azienda rinnovata nei vertici aziendali” (così come Gesenu) chiede il 

rinnovo dell'AIA ma il contesto progettuale-operativo è completamente mutato. Gli stessi addetti ai 

lavori faticano a districarsi tra le carte accumulate:

· Le celle a bioreattore chiuse ingloriosamente: tutta la volumetria disponibile in discarica è 

destinata ai rifiuti stabilizzati e gestita in modalità “tradizionale”.

· A causa della situazione di instabilità geologica la Regione ha dovuto ordinare gravosi lavori di 

messa in sicurezza, lavori ancora in corso.

· L'impianto del biogas per il recupero energetico dai rifiuti organici, pure messo sotto accusa dalla 

UNA DISCARICA È PER SEMPRE!



Impegni elettorali in lista d'attesa…
Occorre disincentivare in ogni modo il ricorso allo smaltimento in discarica o all'incenerimento 
che in presenza di un sistema di raccolta e riciclo efficiente sarebbe antieconomico in una realtà 
piccola come l'Umbria. Le discariche devono essere l'ultima opzione possibile, in quanto hanno 
fortissimi impatti negativi sull'ambiente.

magistratura, ora ristrutturato e corredato di nuovi motori con potenza complessiva pari a 1920 kW. 

· L'impianto del recupero del percolato dismesso: il percolato viene settimanalmente trasportato 

fuori regione per lo smaltimento.

· Non abbiamo notizie sulla bonifica e ripristino ambientale dell'area, inclusa nell'elenco dei siti 

inquinati a seguito delle verifiche di caratterizzazione ambientale.

Per queste ragioni l'Osservatorio chiede UN NUOVO E PARTECIPATO PROCEDIMENTO 

AUTORIZZATIVO che, fra l'altro, prenda finalmente in esame tutti i fattori di pressione ambientale d'area 

e di rischio per gli esposti.

CONCLUSIONE AMARA: Abbiamo cercato invano nella gran mole di documenti consegnati dal Gestore 

TSA spa, DUE SEMPLICI RIGHE DI SCUSE A CITTADINI E UTENTI, per la gestione degli anni passati e i 

problemi che ne sono nati. Aldilà delle responsabilità penali, che saranno valutate nel processo in corso 

presso il Tribunale di Perugia, che fiducia dare a questo Gestore?

Anno 
gas a recupero energ.
       energia prodotta

totale
rifiuti

rifiuti
speciali

· Dati TSA spa, Bilanci annuali (  )www.tsaweb.eu/amm_trasparente/bilanci.php

*Alcune cifre IDA risultano non definitive. L'IDA viene ripartita tra i Comuni di Magione (70%), Corciano (10,5%), 

Passignano (3,5%), Perugia (12,5%) e Umbertide (3,5%).

(1) Delibera C.C. Magione n.60 del 18/8/2020: in base alle quantità stimate in via preventiva, è stata effettuata una 

complessiva previsione di entrata di €. 168.000,00 (€ 4,80 x ton. 35.000) + €. 64.000,00 (€ 6,40 x ton. 10.000) a titolo di 

indennità di disagio ambientale anno 2020.

vendita energia
elettrica €

indennità disagio
ambientale

UNA DISCARICA CHE PRODUCE UTILI

NOI PAGATO moneta,
NOI VOLERE VEDERE CAMMELLO…

NO GABBIANI!

NOI PAGATO moneta,
NOI VOLERE VEDERE CAMMELLO…

NO GABBIANI!

http://www.tsaweb.eu/amm_trasparente/bilanci.php
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